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COMUNE DI BUONABITACOLO

Provincia di SALERNO

                                                                                                     Ai cittadini di Buonabitacolo
                Il Sindaco
A PROPOSITO DI TASSE …..
Cari concittadini,

è doverosa da parte mia un’azione informativa sulla questione delle tasse.

Anzitutto voglio sottolineare il mio pensiero a riguardo: in tempi oggettivamente difficili, chi fa il Sindaco, soprattutto in un piccolo paese, tutto vorrebbe fare tranne che aumentare le tasse; se poi questo avviene significa che non si poteva fare altrimenti ed è giusto allora che i cittadini conoscano la realtà delle cose.

E venendo al merito della questione, ritengo dover precisare quanto appresso:

· TASSA SULLA SPAZZATURA (Tarsu).
Il costo della spazzatura per il 2010 è stato quantificato in € 264.000,00, tra spese per il personale, spese per la raccolta e conferimento rifiuti e spese di gestione.
Per coprire tale costo al 100%, come previsto per legge, si è dovuto necessariamente portare la tariffa ad € 1,20 a metro quadrato.

In ogni caso, l’aumento della tassa sulla spazzatura è dovuto:
· all’aumento della “tassa provinciale” per lo smaltimento dei rifiuti indifferenziati: da € 93 a tonnellata ad € 125, oltre IVA al 10%;
· alla chiusura del Commissariato di Governo e, in conseguenza, al venir meno del contributo per l’umido: € 40/tonn. per un totale di circa 20.000,00 euro;

· alla necessità di dover coprire il disavanzo di esercizio 2009, pari ad € 18.720,01;

· al fatto che di mese in mese aumentano i quantitativi dei rifiuti indifferenziati che si portano in discarica e, di riflesso, i costi per lo smaltimento dei rifiuti stessi, significando che la raccolta differenziata non viene fatta come si deve.

E’ da sottolineare comunque che nel Vallo di Diano vi sono Comuni con tariffe ben più alte (Monte S.Giacomo: € 1,50 – Polla: € 2 – Sala Consilina: € 1,60) e che, di norma, le tariffe più basse vengono mantenute in quei Comuni, come Atena L., che per la raccolta dei rifiuti si avvalgono di strutture esterne, tipo le cooperative.
Va anche precisato che, a differenza di altri Comuni che hanno operato aumenti graduali negli anni, il nostro Comune, per le ragioni su esposte, si è visto costretto ad operare in una sola volta un aumento rivelatosi poi inevitabilmente troppo vistoso. Ovviamente è da tenere presente che non si è potuto fare diversamente, né tantomeno sussiste la possibilità di “spostare” fondi da un capitolo all’altro del bilancio comunale. Il che significa anche che, pur risparmiando su altre spese e pur rinunciando alle indennità di ogni genere, il costo per il 2010 non può scendere al di sotto di € 1,20/mq.
E’ evidente che, di fronte a tale situazione, occorre necessariamente agire su due fronti:

· il Comune, da parte sua, è obbligato a mettere in campo ogni utile iniziativa per razionalizzare e migliorare la raccolta differenziata e dovrà attivarsi per “passare” dal sistema TARSU a quello della TARIFFA (quest’ultimo sistema prevede che il cittadino paghi per i quantitativi di rifiuti che produce e non per i mq dell’abitazione che possiede);

· i cittadini, a loro volta, dovranno collaborare con il Comune per ridurre i quantitativi dell’indifferenziato e per contrastare la pratica del deposito dei rifiuti fuori orario e fuori sito e l’abbandono indiscriminato sul territorio di ogni tipo di rifiuto.

Solo in tal modo vi è la speranza che i costi della spazzatura diminuiscano, altrimenti la tassa sulla spazzatura in futuro potrà solo aumentare e non diminuire.

· AUMENTO DELLA TARIFFA DELL’ACQUA
L’aumento del 30% riguarda solo l’eccedenza (circa 10.000,00 euro per tutto il 2010), significando che dovranno pagare di più solo coloro che  con i consumi andranno in eccedenza rispetto ai quantitativi spettanti.
Tale aumento si è reso necessario per far fronte alle maggiori spese del 2010, alcune delle quali già sostenute, tra cui il rifacimento in economia della rete idrica nelle strade ove sono stati effettuati gli scavi per il metano, con evidenti risparmi per il Comune, ed alcuni interventi di manutenzione straordinaria a carico dell’impianto di depurazione.

Mi rendo perfettamente conto dell’incresciosa situazione venutasi a creare con l’aumento delle tasse e ne sono fortemente dispiaciuto. 
Purtroppo così stanno le cose. 

D’altronde non è certamente facile far quadrare i conti perché il nostro Comune non può fare affidamento su entrate extra e non dispone più degli avanzi di amministrazione degli anni addietro e ciò, al momento, ci impedisce anche di trovare le risorse per ridurre le tariffe nei riguardi delle fasce più deboli (pensionati, famiglie numerose e indigenti). Se a questo si aggiungono poi i continui “tagli” del governo e gli aumenti operati da altri Enti diventa anche difficile sperare in tempi migliori perché i Comuni devono, per forza di cose, garantire la copertura finanziaria dei servizi e, di rimando, i cittadini si troveranno a pagare difficoltà, in termini di aumenti di tasse e/o di minori servizi, che non attengono alla loro responsabilità né alla responsabilità dei Comuni stessi, costretti a fare la parte dei “cattivi” con scelte a volte impopolari e non sempre facilmente comprensibili e condivisibili. 
Tuttavia è giusto che i cittadini sappiano che ho mantenuto l’impegno preso in Consiglio Comunale di far pagare l’acqua e la spazzatura a tutti ed infatti sono già partite le lettere nei riguardi dei cosiddetti morosi.

Vi è la ferma intenzione, dunque, di procedere con serietà e responsabilità nell’interesse generale della nostra comunità.

    Cordiali saluti.

 Buonabitacolo, 10 agosto 2010 

                                                                                                 Beniamino Curcio

